
  
 

PROVINCIA DI COMO 
 VIA BORGOVICO, 148 

C.F. 80004650133   
SETTORE AFFARI GENERALI  

ISTITUZIONALI E LEGALI CENTRO STUDI E RICERCHE, URP. 
SERVIZIO GARE E CONTRATTI 

(Tel. 031/230462 – 230272. N. FAX 031/230827) 
SITO INTERNET  www.provincia.como.it 

E.MAIL infogarecontratti@provincia.como.it 
 

BANDO E DISCIPLINARE DI GARA 
 

1) OGGETTO DELL’APPALTO : AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
TESORERIA DELLA PROVINCIA DI COMO PER IL QUINQUIENN IO 
2016/2020. 
 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE n. 775 del 20 ottobre 2015 
CODICE CIG: 6448449474 
CODICE CPV66600000-6 (ALLEGATO II A del D.lgs 163/06) 
 
2) CANALI DI COMUNICAZIONE PRIVILIEGIATI : 
ai sensi dell’art. 77 del Dl.gs 163/2006: e-mail infogarecontratti@provincia.como.it ; 
posta elettronica certificata: garecontratti@pec.provincia.como.it. 
Ai sensi dell’art. 79 comma 5 bis del D.lgs 163/06, si avvisa che tutte le comunicazioni 
interenti il procedimento di affidamento del presente bando verranno effettuate 
all’indirizzo di posta elettronica certificata che il concorrente dovrà indicare nella 
documentazione di gara nonché nell’apposito spazio all’interno di SINTEL denominato 
“Comunicazioni della procedura”  assegnato al concorrente al momento della 
registrazione al Sistema secondo le indicazioni riportate nel presente disciplinare. 

 
3) PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : procedura aperta, con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 81 comma 1 e 
83 del D.lgs 163/06 e smi. 
 
3.1) PROCEDURA TELEMATICA 
 
La presente procedura viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e 
l’utilizzazione di modalità di comunicazione in forma elettronica, ai sensi del D.Lgs. 
163/2006 (Codice dei contratti pubblici). La Stazione Appaltante, utilizza il Sistema di 
intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “SINTEL”, al quale è 
possibile accedere attraverso il punto di presenza sulle reti telematiche all’indirizzo 
internet corrispondente all’URL www.arca.regione.lombardia.it: Le imprese concorrenti 
dovranno inserire nella piattaforma SINTEL, entro il termine perentorio del giorno 27 
novembre 2015 (ore 23:59) la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, 
debitamente firmata digitalmente, come meglio descritto nei successivi punti del presente 
disciplinare.  
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L’intera procedura sarà espletata con la piattaforma telematica per l’e-Procurement 
di Regione Lombardia, SINTEL. 
 
3.2) COMUNICAZIONI DELLA PROCEDURA 
 
Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara, fino all’aggiudicazione 
provvisoria, avverranno, di regola, per via telematica, attraverso l’apposito spazio 
all’interno di SINTEL denominato “Comunicazioni della procedura” assegnato al 
concorrente al momento della registrazione al Sistema ed accessibile mediante le chiavi 
di accesso riservate del concorrente. L’impresa partecipante, con la richiesta di 
registrazione al Sistema, si impegna a verificare costantemente e tenere sotto controllo la 
propria area riservata all’interno di SINTEL.  
Le medesime comunicazioni possono anche essere inviate per posta elettronica, 
all’indirizzo dichiarato dal concorrente al momento della registrazione: SINTEL utilizza 
per le comunicazioni una casella di Posta Elettronica Certificata (di seguito anche solo 
PEC), ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, del D.P.R. 11 
febbraio 2005 n. 68 e del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. Nel caso in cui l’indirizzo di 
posta elettronica indicato dal concorrente quale proprio recapito telematico non sia una 
casella di Posta Elettronica Certificata, il concorrente è tenuto ad accertarsi che le misure 
di sicurezza adottate dal proprio fornitore di servizi di posta elettronica non impediscano 
la ricezione di messaggi di PEC.  
In ogni caso, il Concorrente, con la presentazione dell’offerta, elegge quali domicili 
alternativi, tra loro non esclusivi, per il ricevimento delle comunicazioni relative alla 
procedura i seguenti recapiti:  
 

• l’apposita area “Comunicazioni della procedura”; 
• la casella di posta elettronica indicata al momento della Registrazione; 
• la casella di posta elettronica dichiarata nell’offerta; 
• il proprio indirizzo di sede legale. 

 
Le comunicazioni inerenti la procedura potranno, pertanto, essere inviate ad uno soltanto 
o più dei suddetti recapiti del fornitore, a scelta e discrezione della Provincia di Como. 
Il concorrente dichiara di avere costantemente sotto controllo ciascuno dei suddetti 
recapiti. 
Il momento, data ed orario, di invio delle comunicazioni effettuate attraverso SINTEL 
sono determinate dalle registrazioni di sistema (log), in conformità a quanto previsto dal 
D.P.R. n. 101/2002. 
In caso di R.T.I. costituendi e Consorzi ciascuna delle imprese che prendono parte al 
raggruppamento eleggono quale domicilio per il ricevimento delle comunicazioni relative 
alla procedura i suddetti recapiti appartenenti all’impresa mandataria, rilasciando 
un’apposita dichiarazione. 
 
3.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 
L’offerta dovrà essere composta da una parte di natura tecnica e da una parte di natura 
economica. La gara verrà aggiudicata al concorrente che avrà acquisito il punteggio 
complessivo più alto (costituito dalla somma del punteggio conseguito in relazione 
all’offerta tecnica e da quello conseguito in relazione all’offerta economica) sulla base 
degli elementi di valutazione specificati nei successivi articoli. Qualora anche i punteggi 
attribuiti al “valore tecnico/qualitativo” dovessero essere uguali, si procederà ai sensi 
dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924 
Gli elementi qualitativi e quantitativi dell’offerta dovranno essere indicati secondo le 
modalità individuate nei successivi punti del presente disciplinare.  
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Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta ritenuta valida dal 
Presidente di gara. 
 
4) DURATA DEL SERVIZIO  
 
Il servizio ha durata quinquennale, con decorrenza dal 1 gennaio 2016 fino al 31 
dicembre 2020. 
 

5) FALLIMENTO O RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE  
INADEMPIMENTO DELL’ESECUTORE - PROGRESSIVO INTERPEL LO: 
l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 140 D.lgs n. 163/2006 e s.m.i., si riserva la facoltà, 
in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento da parte 
dell’impresa aggiudicataria, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l'affidamento del servizio di che trattasi. Si procede all'interpello a partire 
dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, 
escluso l'originario aggiudicatario. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già 
proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

6) DESCRIZIONE SOMMARIA DEL SERVIZIO : il servizio di tesoreria ha per 
oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell’Ente e, in 
particolare, la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all’Ente 
medesimo e dallo stesso ordinate, nonché l’amministrazione di titoli e valori, con 
l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono e nello schema di 
convenzione costituente documentazione di gara e che regolerà il rapporto concessorio 
con l’affidatario . 

7) GRATUITÀ DEL SERVIZIO  
 
Il servizio di Tesoreria è gestito senza diritto del Tesoriere ad alcun compenso. Al 
Tesoriere non compete alcun rimborso per spese vive o ripetibili (spese postali, stampati, 
telefoniche, etc.), nonché per la spesa per la tenuta di conti correnti – anche postali – e 
depositi, che vengono fissati esenti. Fanno eccezione le spese di bollo sulla tenuta dei 
conti, obbligatorie per legge e il rimborso di bolli, imposte e tassi gravanti sugli ordinativi 
di incasso e pagamento, qualora tali oneri siano a carico dell’Ente per legge o 
convenzione, ovvero siano assunti per espressa indicazione sui titoli. 
 
Il servizio di tesoreria si qualifica come rapporto concessorio escluso in parte dalla 
applicazione del Codice dei contratti. La procedura di gara è pertanto assoggettata al 
D.Lgs n.163/06 solo nei limiti indicati dall'articolo 30, che esclude l'applicabilità del 
Codice dei contratti alle concessioni di servizi, ma impone comunque il rispetto dei 
principi generali 
 

8) DOCUMENTAZIONE DI GARA : la documentazione relativa al servizio in oggetto 
è inserita nel campo allegati della piattaforma SINTEL nonché liberamente scaricabile sul 
sito della Provincia www.provincia.como.it e comprende: 

- bando e disciplinare di gara; 

- schema convenzione; 

- allegato A (domanda di partecipazione e dichiarazione requisiti generali, di idoneità 
tecnica e professionale); 
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- allegato B modello GAP; 

- allegato C schema di offerta economica. 

 
9) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA   
 
9.1) REQUISITI DI  ORDINE GENERALE: 
 
a) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o 
nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) non aver in corso un procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art.6 del D.lgs 159/2011 o di una delle cause ostative previste 
dall’art.67 del D.lgs 159/2011. L’esclusione e il divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 
tutti i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio; e che, nei confronti delle persone sopra indicate , negli ultimi 
cinque anni , siano stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di 
cui all’art.3 della L.1423/1956 irrogate nei confronti di un proprio convivente. 
c) non aver subito sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale. E’ comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione 
e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare 
o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, 
se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se 
si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In 
ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa 
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto non operano quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. I 
concorrenti devono dichiarare, a pena di esclusione, tutte le condanne 
eventualmente riportate dai soggetti sopra indicati, nonché gli eventuali carichi 
pendenti, come previsto nell’Allegato 1 in modo da consentire alla stazione 
appaltante di effettuare la dovuta disamina delle stesse e valutarne l'incidenza 
sull'affidabilità professionale dell'impresa direttamente in seduta di gara. 
d) non aver  violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
e) non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 
f) non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la presente procedura di gara; o non aver 
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commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con 
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui è stabilito il concorrente; 
h) inesistenza di iscrizione  nel casellario informatico di cui all’art. 7 comma 10 Dlgs 
163/06, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai 
requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento di subappalti; 
i) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 
di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in 
cui è stabilito il concorrente; 
j)  essere in regola ai sensi dall’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, sulla disciplina 
del lavoro dei disabili, ovvero esserne esonerato; 
k) non aver subito l’applicazione di sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione; 
l) non trovarsi nella condizione di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689, relativamente ai soggetti di cui alla lettera b) art. 38 comma 1 del decreto 
legislativo 163/2006 che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 
l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur 
essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991,n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. La circostanza di cui al primo periodo 
deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 
confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 
dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale 
cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;  
m) non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 
in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
n) di non avere presentato domanda di partecipazione per la presente procedura di gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio, ovvero singolarmente e quale 
componente di un raggruppamento temporaneo o consorzio; 
 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, tali requisiti devono essere 
posseduti, a pena di esclusione dalla gara, da ciascuno dei componenti il 
raggruppamento stesso. 
 
9.2) REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 
 
Iscrizione all’Albo delle banche autorizzate in Italia e le succursali delle banche 
comunitarie stabilite nel territorio della Repubblica, di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 
385/93, per lo svolgimento dell’attività di cui all’art. 10 del medesimo Decreto. 
 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, tale requisito deve essere posseduto, 
a pena di esclusione dalla gara, da ciascuno dei componenti il raggruppamento stesso. 
 
9.3) REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA  
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Aver gestito il servizio di Tesoreria nel quinquennio precedente alla data di pubblicazione 
del presente bando per almeno un Comune capoluogo di Provincia o una Provincia. 
 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese il requisito di cui sopra deve essere 
posseduto, a pena di esclusione dalla gara, almeno dalla capogruppo. 
 
10) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  
 

Possono partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all'art.34 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.. 
ove esercitino l'attività' bancaria e l'esercizio del credito delle opere pubbliche ai sensi 
degli artt. 10 e 42 del D.Lgs. 01/09/93, n. 385 nonché gli operatori economici che, in base 
alla legislazione di uno stato membro dell'Unione Europea siano autorizzati all'esercizio 
dell'attività' bancaria. 

E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui al medesimo art. 34 
comma 1 lett. d) ed e) del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. anche se non ancora costituiti. In tal 
caso l'offerta, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici 
che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e 
contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in 
sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per 
conto proprio e dei mandanti. 

In caso di associazione di imprese, o consorzi di cui all'art. 2602 c.c., la documentazione 
richiesta nel presente bando dovrà essere prodotta da ciascuna delle Imprese riunite o 
consorziate. 

E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 
dell'art. 37 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., è vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti, 
rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 

Non possono altresì partecipare alla gara le società a capitale interamente pubblico o 
misto che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 13 comma 1 del D.L. 223 del 
04/07/2006 come convertito in L. 248 del 04/08/2006. 

L' aggiudicazione avrà luogo anche nel caso vi sia un solo concorrente che abbia 
presentato offerta valida, qualora questa sia ritenuta conveniente ed idonea in relazione 
all'oggetto dell'appalto. 

 
10.1) AVVALIMENTO   

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi del’ art. 34 del D.lgs 
163/2006 e smi, in relazione ad una specifica gara di lavori, può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, 
organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. A tali fini il concorrente 
allega: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'art. 48 del d.lgs 163/2006 
attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con 
specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria;  

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei 
requisiti generali di cui all'art. 38 Dl.gs 163/2006; 
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c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il 
possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del 
D.lgs n. 163/2006 

d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente;  

e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che 
non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 
34 Dl.gs 163/2006 né si trova in una situazione di controllo di cui all'articolo 34, 
comma 2 Dl.gs 163/2006 con una delle altre imprese che partecipano alla gara;  

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria 
si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto;  

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al 
medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera f) l'impresa concorrente 
può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi 
previsti dal comma 5 dell’ art. 49 del D.lgs 163/2006.  

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera 
h) D.lgs 163/2006 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente. Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, 
comma 11, del D.lgs 163/2006. 
 
Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano 
anche nei confronti del soggetto ausiliario.  
 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più 
di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti.  
 
11) DATI RIASSUNTIVI DELLE MOVIMENTAZIONI DI TESORE RIA  
 
Ai fini di una più corretta formulazione dell’offerta, si forniscono alcuni dati relativi alla 
movimentazione finanziaria della Provincia di Como  
 

DATI MOVIMENTI  2012 2013 2014 
Totale riscossioni  120.237.463,50 124.340.274,74 94.991.874,01 

Totale mandati  97.743.813,82 109.097.700,41 97.810.058,21 

Fondo cassa al 31/12  95.992.240,65 111.234.814,98 108.416.630,78 

Totale n. reversali  3048 4098 3410 

Totale n. mandati  7183 7521 7896 
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12) CRITERI ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE  
 
L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata con riferimento agli elementi 
sotto indicati ed ai rispettivi punteggi massimi a loro attribuibili: 
 
12.1) OFFERTA ECONOMICA: Tot.75 punti  
 
A/1) Tasso attivo bancario  - art. 17 schema convenzione 

Punti 25 

A/2) Tasso passivo bancario anticipazioni tesoreria- art. 13 
schema convenzione Punti 23 

A/3) Polizze fideiussorie rilasciate su richiesta dell’ente - 
art. 16 c.6) schema convenzione. Punti 5 

A/4) rimborso oneri sui titoli depositati - art. 11 
convenzione. Punti5 

A/5) Importi addebito compensi a carico dei beneficiari art. 
8 c. 7 convenzione. Punti 5 

A/6) Numero di carte di credito aziendali rilasciate 
gratuitamente oltre la prima art. 22 convenzione. Punti 2 

A/7) Sponsorizzazioni – base di gara soggetta a rialzo € 
25.000,00 per quinquiennio contrattuale Punti 5 

A/8) Corresponsione all’Ente di contributi annui 
Punti 5 

 
 
12.2) OFFERTA TECNICA: tot.25 punti divisi fra i seguenti elementi: 
 
B/1) Numero di sportelli sul territorio provinciale 
abilitati all’esecuzione degli incassi e pagamenti di 
tesoreria art. 1 c. 2 convenzione. 

 Punti  25 

 
 
VALUTAZIONE CRITERI ECONOMICI  
 
A/1) TASSO ATTIVO  
 
da applicare su depositi e conti correnti aperti a qualsiasi titolo presso il tesoriere, 
compreso il conto di tesoreria, per tutte le giacenze di cassa non soggette al sistema di 
tesoreria unica, con capitalizzazione trimestrale:  
 
indicare (sia in cifre che in lettere) lo spread percentuale - con un massimo di tre 
decimali - offerto in aumento rispetto Euribor a sei mesi (base 365) riferito alla 
media del mese precedente come riportato da stampa specializzata. 
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Verrà attribuito il punteggio di 25 allo spread offerto più elevato e verranno attribuiti 
punteggi proporzionali per le altre offerte secondo la formula sotto riportata 
(arrotondamento alla seconda cifra decimale). 
ZERO PUNTI se lo spread è minore o uguale a zero. 
 
                        Spread offerto  
P= 25 x      -------------------------- 
                   miglior spread offerto 
 
 
A/2) TASSO PASSIVO 
 
da applicare sull’utilizzo dell’anticipazione ordinaria di tesoreria, con capitalizzazione 
trimestrale e franco di commissioni massimo scoperto e/o corrispettivo per disponibilità 
creditizia (o altra denominazione equivalente): 
 
indicare (sia in cifre che in lettere) lo spread percentuale - con un massimo di tre 
decimali - offerto in diminuzione rispetto Euribor a sei mesi (base 365) riferito alla 
media del mese precedente come riportato da stampa specializzata 
 
Verrà attribuito il punteggio di 23 allo spread offerto più basso e verranno attribuiti 
punteggi proporzionali per le altre offerte secondo la formula sotto riportata 
(arrotondamento alla seconda cifra decimale). 
 
ZERO punti se lo spread negativo. 
 
                        Spread offerto  
P= 23 x      -------------------------- 
                   miglior spread offerto 
 
 
A/3) POLIZZE FIDEJUSSORIE RILASCIATE SU RICHIESTA DELL’E NTE   
 
Commissione sulle fidejussioni rilasciate su richiesta dell’Ente, ai sensi del l’art. 207 del 
D. Lgs 267/00 determinata su base annua: 
 
Indicare la percentuale di commissione applicata (massimo tre decimali) 
 
Verrà attribuito il punteggio di 5 alla commissione più bassa offerta e le altre in 
proporzione secondo la formula sotto riportata: 
 
                miglior commissione offerta 
P= 5 x   ---------------------------------- 
                    commissione offerta 
 
A/4) RIMBORSO ONERI SUI TITOLI IN DEPOSITO  
 
Per il rimborso degli eventuali oneri fiscali (bolli) dovuti per legge sui titoli depositati 
presso il Tesoriere verrà attribuito un punteggio massimo di 5 se gratuiti senza alcuna 
rivalsa sulla Provincia; un punteggio pari a 2 se a pagamento con rivalsa sull’ente del 
50% e punti zero se a pagamento con rivalsa sulla Provincia del 100%. 
 



 10

A/5) IMPORTI ADDEBITO COMPENSI A CARICO DEI BENEFIC IARI 
 
Commissioni applicate ai beneficiari dell’Ente per bonifici bancari presso altre banche 
(anche estere), tenuto conto che ai beneficiari dell’ente per accrediti su conti correnti 
presso il tesoriere e per mandati con importi inferiori a 2.000,00 euro non si applicano 
spese e che in caso di più mandati di pagamento inviati nello stesso giorno al tesoriere si 
applica un’unica commissione. (Importi in Euro e centesimi di Euro). 
 
I singoli valori di offerta, non possono essere superiori a quelli riconosciuti dalla Banca 
sul proprio circuito ordinario. 
 
Verranno date due valutazioni parziali fino a raggiungere un massimo di 5 punti per la 
migliore offerta complessiva e le atre in proporzione (tenendo sempre in considerazione 
le due categorie di importi come sotto indicato): 
 
 
Mandati per importi da € 2.000,01 ad € 20.000,00: 
2,5 punti se con commissione da   € 0,10 a  € 1,00 
   2 punti se con commissione da   € 1,01 a  € 1,50 
1,5 punti se con commissione da   € 1,51 a  € 2,00 
   1 punto se con commissione da   € 2,01 a  € 2,50 
0,5 punti se con commissione da   € 2,51 a € 3,00 
0 punti se con commissione superiore a € 3,00 
 
Mandati per importi oltre € 20.000,00: 
2,5 punti se con commissione da   € 0,10 a  € 2,00 
   2 punti se con commissione da   € 2,01 a  € 2,50 
1,5 punti se con commissione da   € 2,51 a  € 3,00 
   1 punto se con commissione da  € 3,01 a  € 3,50 
0,5 punti se con commissione da   € 3,51 a  € 4,00 
0 punti se con commissione superiore a € 4,00 
 
 
A/6) NUMERO CARTE DI CREDITO AZIENDALI RILASCIATE 
GRATUITAMENTE OLTRE LA PRIMA  
 
Verrà attribuito un punteggio massimo di 2 alla migliore offerta e le altre in proporzione 
secondo la formula sotto riportata: 
 
              numero di carte offerte 
P= 2 x   ---------------------------- 
                   migliore offerta 
 
A/7) SPONSORIZZAZIONE 
 
Base di gara soggetta a rialzo € 25.000,00. per quinquiennio contrattuale. verrà dato un 
punteggio massimo di 5 per l’offerta economicamente più elevata e le altre in proporzione 
come di seguito indicato: 
 
                 offerta da valutare 
P= 5 x       --------------------- 
                   migliore offerta  
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A/8) CORRESPONSIONE ALL'ENTE DI CONTRIBUTI ANNUI  
 
Verrà dato un punteggio massimo di 5 per l’offerta economicamente più elevata e le altre 
in proporzione come di seguito indicato: 
 
                 offerta da valutare 
P= 5 x       --------------------- 
                   migliore offerta 
 
 
VALUTAZIONE CRITERI TECNICI  
 
B/1) NUMERO DI SPORTELLI SUL TERRITORIO PROVINCIALE  
 
Per la valutazione della gestione del servizio con criteri di circolarità presso tutti gli 
sportelli del Tesoriere sul territorio provinciale (art. 1 c. 2 della convenzione) verrà 
considerato il numero di Comuni della Provincia di Como in cui l’istituto ha almeno uno 
sportello utilizzabile per le operazioni di tesoreria aperto dal lunedì al venerdì. 
 
Il punteggio delle offerte è ridotto di punti 0,1 (zerovirgolauno) per ogni Comune in 
meno rispetto alla migliore offerta alla quale verrà attribuito il punteggio massimo di 25. 
 
13) TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE : 
 
Il termine di presentazione delle offerte è stabilito per le ore 23.59 del giorno 27 
novembre 2015. 
 
14) CHIARIMENTI SULLA PROCEDURA  
 
Eventuali richieste di informazioni complementari e/o di chiarimenti sull’oggetto e sugli 
atti della procedura e ogni richiesta di notizia utile per la partecipazione alla procedura o 
sullo svolgimento di essa possono essere presentate in lingua italiana e trasmesse Alla 
Provincia di Como per mezzo della funzione “Comunicazioni della procedura” presente 
sulla piattaforma SINTEL entro il perentorio termine del giorno 20 novembre 2015. 
Le risposte ai chiarimenti saranno comunicate a tutti i fornitori alla procedura, entro 
cinque giorni, attraverso la medesima funzionalità”. 
 
15) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
 
L’offerta, e la documentazione che la compone, dovranno essere inviate e fatte pervenire 
alla Provincia di Como attraverso la piattaforma SINTEL entro il termine perentorio del 
giorno 27 novembre 2015 (l’offerta potrà essere caricata sulla piattaforma Sintel 
fino alle ore 23.59 del giorno 27 novembre 2015) pena la nullità dell’offerta e 
comunque la non ammissione alla procedura. Il mancato ricevimento di tutta o parte della 
documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura comporta l’irricevibilità 
dell’offerta e la non ammissione alla procedura. 
 
L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato dal SINTEL, come risultante dai log del 
Sistema. L’operatore economico potrà presentare una nuova offerta, entro e non oltre il 
termine sopra indicato, previsto per la presentazione della medesima; questa nuova 
offerta sarà sostitutiva a tutti gli effetti della precedente ritirata. 
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La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita 
procedura guidata di SINTEL che consentono di predisporre: 
- una busta telematica contenente la DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
(PLICO A) . 
-una busta telematica contenente l’OFFERTA TECNICA (PLICO B) 
- una busta telematica contenente l’OFFERTA ECONOMICA (PLICO C) 
 
Al termine della predisposizione e della sottoscrizione con firma digitale di tutta la 
documentazione, l’offerta dovrà essere inviata attraverso SINTEL. Il semplice 
caricamento (upload) della documentazione di offerta su SINTEL non comporta l’invio 
dell’offerta alla Stazione Appaltante. L’invio dell’offerta avverrà soltanto mediante 
l’apposita procedura da effettuarsi al termine e successivamente alla procedura di 
redazione, sottoscrizione e caricamento su SINTEL della documentazione che compone 
l’offerta. Il Concorrente è tenuto a verificare di aver completato tutti i passaggi richiesti 
da SINTEL per procedere all’invio dell’offerta. SINTEL darà comunicazione al fornitore 
del corretto invio dell’offerta. 
 
SINTEL consente di salvare la documentazione di offerta redatta dal Concorrente, 
interrompere la redazione di offerta e riprenderla in un momento successivo. Il Manuale 
d’uso per il Fornitore e le istruzioni presenti sulla piattaforma forniscono le indicazioni 
necessarie per la corretta redazione e la tempestiva presentazione dell’offerta. 
 
Per qualsiasi informazione ed assistenza tecnica sull’utilizzo di SINTEL è 
possibile contattare l’Help Desk al numero verde 800.116.738 
 
16) PROCEDURA PER LO SVOLGIMENTO DELLA GARA : 
 
A partire dalle ore 9.30 del giorno 30 novembre 2015 il Presidente di gara procederà, 
presso la sede della Provincia di Como, in via Borgovico n. 148, in seduta aperta ai 
partecipanti, alla verifica e alla conseguente apertura dei plichi telematici contenenti la 
documentazione amministrativa ai fini dell’ammissione alla procedura di gara. 
 
Nel caso in cui, durante la verifica della documentazione, si rendesse necessario ricorrere 
all’applicazione dell’art. 38 comma 2 bis e 46 comma 1 ter del D.lgs 163/06, il Presidente 
di gara procederà a : 
 
1) assegnare il termine di cui all’art. 38 comma 2 bis del D.lgs 163/06 per la 
regolarizzazione della documentazione amministrativa, la cui inosservanza determinerà 
l’esclusione dalla procedura di gara; 
2) stabilire a quale concorrente applicare la sanzione pecuniaria di cui all’art. 38 comma 2 
bis del D.lgs 163/06; 
3) sospendere la seduta di gara e rinviare la stessa ad una data successiva alla scadenza 
del termine fissata per la regolarizzazione della documentazione di cui sopra. 
 
Ai sensi dell’art. 71, D.P.R. 445/2000, l’Amministrazione procederà ad effettuare idonei 
controlli a campione in relazione a quanto dichiarato dai soggetti partecipanti alla gara in 
sede di autocertificazione procedendo in caso di dichiarazioni false alle necessarie 
segnalazioni previste ai sensi e per gli effetti dell’art. 76, D.P.R. 445/2000 e dell’art. 38 
lett. h) D.lgs n. 163/2006. 
 
La commissione giudicatrice in una o più sedute riservate, procede, sulla base della 
documentazione contenuta nel plico telematico B “Offerta tecnica”, all'assegnazione dei 
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punteggi con le modalità e i criteri di cui al precedente punto12); 
 
Terminata la valutazione delle offerte tecniche da parte della Commissione, in successiva 
seduta pubblica, previa comunicazione che verrà data attraverso i canali indicati dai 
partecipanti nella documentazione amministrativa, si procederà alla lettura dei punteggi 
attribuiti dalla Commissione Giudicatrice alle offerte tecniche e successivamente 
all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica, assegnando i relativi punteggi. 
 
A questo punto si proseguirà, ai sensi dell’art. 86 comma 2 del D.lgs 163/06 con la 
valutazione della congruità delle offerte, qualora, sia i punti relativi al prezzo, sia la 
somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, siano entrambi pari o superiori 
ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 
In tal caso, il Presidente di gara sospenderà la seduta e comunicherà i nominativi dei 
relativi concorrenti al Responsabile del Procedimento. 
 
Questi, riservandosi la facoltà di ricorrere agli organismi tecnici della stazione appaltante, 
esamina le giustificazioni presentate dai concorrenti ai sensi degli artt. 86 e 87 del D.lgs 
n. 163/2006 e smi, valuta la congruità delle offerte assicurando il contraddittorio previsto 
dall’art. 88 del D.L.gs. 163/2006 e smi. Il Presidente di gara, alla riapertura della seduta 
pubblica, pronuncia l'esclusione delle offerte giudicate nel loro complesso inaffidabili e 
aggiudica l'appalto.  
 
La data della seduta di rinvio verrà comunicato con specifico avviso attraverso la 
funzione della Piattaforma Sintel “Comunicazioni della procedura”. 
 
I controlli su quanto dichiarato in sede di autocertificazione verranno comunque effettuati 
nei riguardi del primo e del secondo classificato.  
 
L’aggiudicazione definitiva nei confronti del miglior offerente sarà subordinata alla  
positiva verifica di quanto dichiarato in sede di autocertificazione.  
 
 
17) CASI IN CUI VERRA’ UTILIZZATO IL SOCCORSO ISTRU TTORIO : 
 
Ai sensi dell’art. 46 comma 1 ter del D.lgs 163/06, le disposizioni di cui articolo 38 
comma 2-bis del D.lgs 163/06, si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o 
irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere 
prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara.  
La Stazione Appaltante, pertanto, rilevata la mancanza o l’incompletezza delle 
dichiarazioni relative all’ art. 38 comma 2 del D.lgs 163/06, nonché di ogni elemento 
richiesto dalla presente lettera di invito, assegnerà, come previsto dall’art. 38 comma 2 
bis del D.lgs 163/06, un termine non superiore a 10 giorni per la produzione e/o 
integrazione delle dichiarazioni e/o degli elementi richiesti nella presente lettera di invito.  
 
Si ricorrerà, pertanto, allo strumento del soccorso istruttorio nelle modalità sopra descritte 
a titolo esemplificativo nei seguenti casi:  
 
- in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità ritenuta essenziale degli 
elementi e delle dichiarazioni sostitutive relative al possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
comma 2 del D.lgs 163/06;  
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- in caso di mancata produzione dell’Attestazione dell’iscrizione all’Albo di cui all’art. 13 
del D.Lgs. n. 385/93 e di eventuale altra documentazione richiesta per il possesso dei 
requisiti tecnico-finanziari; 
 
- in caso  di mancata produzione dell’impegno a costituirsi in RTI per i raggruppamenti di 
imprese non ancora costituiti. 
 
Si ricorda ancora una volta che la mancata produzione di quanto richiesto entro il 
termine assegnato comporterà l’esclusione dalla presente procedura di gara e, 
comunque , l’applicazione di una sanzione pari ad € 500,00. 
 

17.1) CONTROLLO POSSESSO REQUISITI DI CUI ALL’ART. 48 DEL D.LGS 
163/06 
 
Ai sensi dell’art. 48 del D.lgs n. 163/2006, l’Amministrazione, prima di procedere 
all’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche ed economiche, richiederà ad un 
numero di offerenti non inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità 
superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro 10 giorni dalla data della 
richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico – finanziaria e tecnico 
– organizzativa richiesti nel presente bando di gara.  

Qualora tale prova non sia fornita, ovvero l’offerente non confermi le dichiarazioni 
contenute nella domanda di partecipazione o nell'offerta, l’Amministrazione procederà 
all'esclusione del concorrente dalla gara, e alla segnalazione del fatto all'Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici per i provvedimenti sanzionatori di cui all'articolo 6 
comma 11 del D.lgs n. 163/2006 e per gli eventuali provvedimenti di sospensione dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento previsti dal medesimo art.  48 D.lgs n. 
163/2006. 

 

La suddetta richiesta sarà altresì, inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione delle 
operazioni di gara, anche all'aggiudicatario e al concorrente che segue in 
graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, e nel 
caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni si 
applicheranno le suddette sanzioni e si procederà alla determinazione della nuova 
soglia di anomalia dell'offerta e alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 
 
 
18) CONTENUTO BUSTA “A”  
 
Il Concorrente debitamente registrato a Sintel accede con le proprie Chiavi di Accesso 
nell’apposita sezione “Invio Offerta” relativa alla presente procedura accedendo al sito 
internet, all’ indirizzo http://www.arca.regione.lombardia.it.  
Nell’apposito campo “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” presente sulla 
piattaforma Sintel il Concorrente, dovrà allegare la documentazione amministrativa, 
consistente in un unico file formato .zip (ovvero “.rar” ovvero “.7z” oppure equivalenti 
software di compressione dati) con i seguenti documenti, ciascuno dei quali debitamente 
compilato e firmato digitalmente:  
 

18.1) Domanda di ammissione redatta in lingua italiana secondo l’Allegato A . 
Tale domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, 
nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non 
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ancora costituito la domanda deve essere presentata da ciascun 
componente del costituendo raggruppamento, nel caso di raggruppamento già 
costituito la domanda deve essere presentata dall'impresa mandataria. Tale 
domanda deve contenere le dichiarazioni attestanti il possesso: 
a.1) dei requisiti di ordine generale di cui al precedente punto 9.1 
a.2) dei requisiti di idoneità professionale di cui al precedente punto 9.2 
a.3) dei requisiti di capacità tecnica di cui al precedente punto 9.3. 

 
In caso di raggruppamento d’imprese non ancora costituite lo schema 
d’autocertificazione della documentazione principale necessaria per l’ammissione 
alla gara “ALLEGATO A”, dovrà essere redatto e sottoscritto digitalmente da ogni 
singola impresa 
 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà devono essere rese ai 
sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss. mm. ed ii. 
Si fa presente che in caso di insufficienza degli spazi contenuti nel predetto modello 
ovvero per altre particolari esigenze l'Impresa può riprodurre il contenuto del modello su 
altro stampato ovvero integrare il modello mediante apposita dichiarazione; anche in tali 
ipotesi comunque, le dichiarazioni riprodotte sullo stampato o la dichiarazione integrativa 
devono essere sottoscritte ed accompagnate, dalla copia di un documento di identità del 
firmatario delle dichiarazioni. 
 
Si evidenzia comunque che, in ogni caso (e cioè sia che venga compilato l'anzidetto 
modello sia che le relative dichiarazioni vengano effettuate su altro stampato ovvero 
mediante distinta dichiarazione integrativa del modello stesso) l'omissione anche di una 
sola delle dichiarazioni previste nel già citato modello costituirà motivo di esclusione 
dalla gara. 
 
Si rileva che le dichiarazioni dell’Allegato A relativo alle autocertificazioni devono essere 
personalmente rese, a pena di esclusione dalla gara, sia dal legale rappresentante che dagli 
altri soggetti previsti dall’art. 38 lett. b e c) del D.Lgs n. 163/2006 e cioè da ogni 
amministratore munito di poteri di rappresentanza .  

 
 
18.2)  modello gap  

 
Al fine di consentire l’avvio della procedura informatica relativa all’inserimento 
delle gare d’appalto, come da circolare prot. n. 1225/2 Settore 2° Sezione 
Antimafia, della Prefettura di Como, le imprese partecipanti dovranno  restituire, 
il modello GAP allegato al bando di gara. – (Allegato B) . debitamente compilato 
e scansionato.  
L’impresa dovra’ compilare il solo riquadro “impres a partecipante”. L’ente 
appaltante provvederà successivamente, alla compilazione dei dati 
obbligatori, contrassegnati dall’asterisco. 

 
18.3)  dichiarazione impegno in caso di raggruppamenti non ancora costituiti. 

 
In caso di associazione temporanea non ancora costituita, nella busta della 
documentazione amministrativa dovrà essere inserito l’atto di impegno a 
costituire l’associazione in caso di aggiudicazione definitiva, con l’indicazione 
del mandatario capogruppo designato, sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti 
che assumono l’impegno. 
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19) Contenuto della busta B “OFFERTA TECNICA”: 
 
In questa busta deve essere contenuta la documentazione inerente l’offerta tecnica in 
un’unica cartella di file in formato “.Zip” (ovvero “.rar” ovvero “.7z” ovvero equivalenti 
software di compressione dati) con il documento “pdf” firmato digitalmente costituito da: 

 
19.1) numero ed elenco completo dei Comuni della Provincia di Como in cui 
l’istituto ha almeno uno sportello utilizzabile per le operazioni di tesoreria, aperto dal 
lunedì al venerdì.  
 

20) Contenuto della BUSTA C “OFFERTA ECONOMICA”  
 
Nell’apposito campo “OFFERTA ECONOMICA” presente sulla piattaforma Sin tel, 
il Concorrente, a pena di esclusione, dovrà inserire la percentuale di spread da 
applicare sull’utilizzo dell’anticipazione ordinaria di tesoreria, con capitalizzazione 
trimestrale e franco di commissioni massimo scoperto e/o corrispettivo per disponibilità 
creditizia (o altra denominazione equivalente); indicare lo spread percentuale - con un 
massimo di tre decimali - offerto in diminuzione rispetto Euribor a sei mesi (base 365) 
riferito alla media del mese precedente come riportato da stampa specializzata. Il 
concorrente dovrà inoltre allegare la dichiarazione contenente il dettaglio degli elementi 
di cui l’offerta stessa si compone allegato C) come analiticamente indicato al punto 12) 
del presente bando.  
 
SOTTOSCRIZIONE DELL'OFFERTA ECONOMICA: la dichiarazione di offerta 
economica, dovrà essere sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, dalla persona 
autorizzata a rappresentare ed impegnare legalmente l’impresa.  
Si precisa inoltre che in caso di discordanza tra il ribasso offerto in lettere e quello in 
cifre, prevarrà quello in lettere. 
 
«La dichiarazione dovrà contenere altresì l’indicazione dei costi relativi alla sicurezza ai 
sensi dell’art. 87, comma 4, del Codice» poiché ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis, del 
Dlgs 163/2006, l’omessa specificazione, nelle offerte, dei costi di sicurezza interni 
configura un’ipotesi di «mancato adempimento alle prescrizioni previste dal 
presente codice» idoneo a determinare «incertezza assoluta sul contenuto 
dell’offerta» e quindi esclusione della stessa 
 
Al termine della compilazione dell’offerta economica, Sintel genererà un documento in 
formato “.pdf” che dovrà essere scaricato dal fornitore sul proprio terminale e, quindi, 
sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante o dal procuratore autorizzato. 
 
Nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito o consorzio stabile di concorrenti 
il file “.pdf” generato automaticamente dalla piattaforma Sintel deve essere sottoscritto 
con firma digitale dal legale rappresentante (o dal procuratore generale o speciale, i cui 
poteri dovranno essere comprovati mediante invio di copia della procura nella 
documentazione amministrativa) dell’impresa mandataria o del consorzio. Nel caso di 
raggruppamento temporaneo da costituirsi o consorzio ordinario di concorrenti l’offerta 
economica dovrà essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante (o 
procuratore generale o speciale, come sopra indicato) di tutte le imprese raggruppande o 
consorziate.  
Nel caso in cui detta dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale 
rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa procura. 
Limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti: 
ai sensi dell'articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006: 
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E’ consentito allegare la presentazione di una relazione per le SOLE PARTI per le quali 
questa è espressamente prevista (art. 19 dello schema di convenzione). Nel caso di 
presentazione della relazione la stessa dovrà essere consegnata in formato .pdf (al fine 
della verifica del rispetto delle condizioni riportate di seguito) e dovrà avere le seguenti 
dimensioni massime: 
� lunghezza non superiore a 5 facciate in formato A4; 
� font ARIAL;  
� interlinea del paragrafo non inferiore a 1 (ovvero singola); 
� dimensione carattere 11; 
� margine delle pagine (superiore, inferiore, destro e sinistro) non inferiore a 2 cm.; 
Non è ammessa alcuna forma di riduzione, compressione ecc., al fine del rispetto della 
lunghezza massima di 5 pagine. 
Qualora la relazione non rispetti le condizioni sopra riportate, non verrà sottoposta a 
valutazione la parte eccedente la lunghezza massima sopra indicata 
 
L’offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente dai legali rappresentanti di tutti gli 
operatori economici che compongono il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario. 
 
21) CHIARIMENTI SUGLI ATTI DI GARA 
 
Le informazioni di natura amministrativa  potranno essere richieste all’Ufficio Gare e 
Contratti, Via Borgovico 148, Como, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30, il 
lunedì e il mercoledì anche dalle ore 15.00 alle ore 17.00 – tel. 031/230462 – 
031/230272– email: infogarecontratti@provincia.como.it 
 
22) ESCLUSIONE – AVVERTENZE 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.lgs n. 163/2006, e smi, oltre che  ai sensi dell’art. 14 del D.lgs 
n. 81 del 9 aprile 2008 (G.U. n. 101 del 30.04.2008), saranno esclusi dalla gara e non 
potranno stipulare i relativi contratti i soggetti : 
 

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni;  

b)  nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la 
pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 
società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
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giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 
l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di 
impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico 
se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa 
non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso 
l'applicazione   dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, 
comma 2, del codice di procedura penale;  

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55;  

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno 
commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno 
commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 
hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni 
rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

j) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 
comma 2, lett. c) del Dlgs n. 231 dell’8.06.2001 come modificato e 
integrato dall’art. 9 della Legge n. 123 del 3.08.2007, o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

k) nei cui confronti sia stato irrogato provvedimento di sospensione del 
cantiere e conseguente sanzione dell’interdizione a  contrattare ed a 
partecipare alle gare pubbliche,  ai sensi dell’art. 14 del D.lgs n. 81 del 9 
aprile 2008; 

l) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di 
un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una 
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causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, NON risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 
689. 

m ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di 
un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una 
causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 
689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a 
base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve 
essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso 
la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

mquater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 
di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale. 

Saranno inoltre esclusi dalla gara i soggetti: 

1. che si sono avvalsi dei piani individuali di emersione ai sensi della Legge 
266/2002 fino alla conclusione del periodo di emersione; 

 
Resta inteso, altresì, che: 
 
- trascorsa la data fissata per la presentazione dell’offerta il sistema non consente di 
caricare alcun documento e non viene riconosciuta valida alcuna offerta o 
documentazione integrativa, anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta o 
documentazione precedente. 
 
- verranno escluse le offerte presentate da raggruppamenti e consorzi non costituiti e che 
non contengano l’impegno che, in caso d’aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa indicata e 
qualificata come mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 
delle mandanti; 
 
- verranno inoltre escluse le imprese che: 
 
* SE SOGGETTE  agli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili”, NON abbiano dichiarato ciò nell’allegato “A” e/o non  
risultino aver ottemperato  alle norme per il diritto al lavoro dei disabili, di cui all’art. 17 
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della citata Legge e  Circolare n. 4/2000 del Ministero del Lavori e della Previdenza 
Sociale Direzione Generale per l’impiego. 
 
* SE NON soggette agli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999 n. 68, NON abbiano 
dichiarato nell’ “ALLEGATO A” che le imprese medesime sono escluse dall’osservanza 
delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, in quanto imprese con meno 
di 15 dipendenti; 
 
* SE NON  soggette agli obblighi introdotti dalla Legge 68/99 e  RIENTRANTI NELLA 
FASCIA OCCUPAZIONALE TRA 15 E 35 DIPENDENTI che non abbiano effettuano 
nuove assunzioni a partire dal 18 gennaio 2000 – NON abbiano dichiarato nell’ 
“ALLEGATO A”  che le imprese medesime sono in regola con le norme che disciplinano 
il diritto al lavoro dei disabili; 
 
- non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato. 
 
- non sono ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del 
prezzo offerto. 
 
- in caso di offerte ritenute uguali dalla commissione si procederà all’aggiudicazione a 
norma del 2° comma dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924 n. 827. 
 
- la documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi 
dell’art. 16 del D.P.R. 30.12.1982 n. 955. 
 
Sono ammessi ad assistere all’apertura dei plichi contenenti le offerte i legali 
rappresentanti delle imprese concorrenti o proprio delegato ai sensi di legge. 
 

 
23) COMUNICAZIONI ED INFORMAZIONI AGLI OFFERENTI 
 
L’Amministrazione darà comunicazione, entro 5 g.g dallo svolgimento, dell’esito della 
gara secondo quanto previsto dall’art. 79 del 163/2006 e smi. sulla piattaforma SINTEL 
nella sezione apposita “comunicazioni della procedura”. 
 
25) SVINCOLO DELL’OFFERTA : gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla 
propria offerta non prima di 180 giorni dalla data della gara. 
 
26) CLAUSOLA COMPROMISSORIA:  ai sensi dell’art. 241 comma 1-bis del D.lgs 
163/06 e smi si avvisa che il contratto relativo ai lavori in oggetto non conterrà la 
presenza della clausola compromissoria.  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott. Dario Galetti.  
 
Como 02 novembre 2015 
 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI  

SERVIZIO GARE E CONTRATTI 
(Dott. Matteo Accardi) 
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AVVISO IMPORTANTE  
 
 

La Stazione appaltante , per agevolare la partecipazione alla gara , ha predisposto il 
modulo allegato A) contenente tutte le dichiarazioni relative ai requisiti tecnico-
economici , organizzativo – finanziari e di idoneità morale del concorrente richiesti dalla 
vigente legislazione  sui contratti pubblici.  
 
Si raccomanda ai concorrenti di prestare la massima attenzione nella compilazione del 
modulo in quanto le dichiarazioni in esso contenute vengono rese  in forma di 
autocertificazione o di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà la cui  l’eventuale non 
veridicità è gravemente sanzionata sul piano amministrativo e penale. 
 
Le dichiarazioni devono essere rese   dal legale rappresentante dell’impresa e , per quanto 
concerne i requisiti di idoneità morale,  ( assenza di procedure fallimentari pendenti o 
dichiarate , di procedimenti penali pendenti o di condanne penali pregresse nonché 
provvedimenti assimilati )  da tutti i soggetti obbligati a renderle ai sensi dell’art. 38 
decreto legislativo 163/2006.  
 
Ciò per garantire la veridicità di dichiarazioni inerenti dati personali ed in particolare 
l’esistenza di provvedimenti definitivi del giudice penale  ( sentenze patteggiate e 
condanne con beneficio della non menzione ) non risultanti dal certificato penale 
rilasciato ad istanza di  privati.  
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